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Il senatore Carlo Donat Cattin abita a Bra In un 
casino. Ecco la vera stona di come ci è finito 

Fin dagli inizi del secolo la cittadina cuneese ospi­
ta caserme e, di conseguenza, postriboli Due per Li 
precisione uno per ufficiali e uno per la truppa m 
via Serra al CIVICO 17 E quest ultimo il rasino dir ci 
interessa Arriviamo agli anni 50 Si chiudono insie­
me caserme è lupanari (legge Merlin, 20 febbraio 
1958' detto per inciso, ai tempi il ministro si erj 
dichiarato personalmente contrario, con limpida 
antiveggenza). L'edificio sito nella via che porta quel 
nome segnato dal destino diventa poco a poco fati­
scente, 

Spuntano quindi all'orizzonte due giovani archi­
tetti de, Della Rossa e Rinaldi che, all'insegna del 
•recupero del patrimonio edilizio esistente-, si dan­
no un gran daffare per trasformare il casino in resi­
dence Ottenuta una licenza di ristrutturatone, in 
aperta violazione della legge regionale 56 demoli­
scono tutto e ricostruiscono Ma i lindi allodi cri 
neonato residence stentano a trovare acquirenti co­
stano, tanto E poi incombe jnche il pericolo di 
annullamento della licenza 

Riapriamo il siparietto nell'anno 1983 Come ben 
sa il ministro, nulla è affidabile candidato nel colle­
gio 'Sicuro» di Pinerolo, Donat Cattin viene solenne­
mente trombato. È la svolta di una vita. Per evitare 
altri incresciosi incidenti, il nostro nell'87 si fa can­
didare nel collegio «sicurissimo» di Alba-Bra. Gli va 
meglio. La De locale non lo ama (con lui in lista ha 

perso il 5% dei voti), pero Donat Cattin pensa bene 
di coltivare di persona il suo giardino elettorale e si 
stabilisce a Bra, apre uffici e prende casa. Dentro 
1 ex casino In via Serra Lì, con tanto di nome sul 
campanello abita il ministro che ogni domenica si 
presenta regolarmente in una delle quattro o r inque 
cinese della citta 

Ultimo alto E il 1988 Mentre Donai Cattin si 
appresta a concepire tra le mura dell'ex casino la 
celebre Lettera agli italiani. Della Rossa, il ristrultu-
ratore di bordelli, diventa sindaco di Bra. I9S9. Il 
ministro prepara ai cittadini del suo collegio una 
sorpresa, la chiusura dell'ospedale per convertirlo in 
cronicario. Forse pensa troppo a se slesso. 

(o cura di Piero Dadone) lì casino di via Serra 17 a Bra prima della ristrutturazione 

feofr^vA IM Wt*0__ 

l^e^AàSlO MATA-
H210CHE r40ri M 
AOEVArJOMCin'l'is 
PI c W l t i A . 

•Jnf.fcltlO II- PREDIO 

zoffiSZ?****^ 

PE£ DlMoSlRAUfc IA fiati fìÉRlCOtoSlTA Mtt'ACm 
DotfAf CAftfN SI WfA NEL GrOLfo Di 0ARAfT/ 

IL PRII^O IM/CJTRO 
UFf*6AlÉ Lo E66£ 
4M u, FArtoo^e 

«Tra ventanni moriremo a cau­
sa di un progressivo e inarrestabi­
le aumento della temperatura» 
disse lo scienziato amencano. 

•Non sono d'accordo» replicò 
lo scienziato sovietico; 'tra ven-
t'annl moriremo a causa del fred­
do glaciale che investiri il piane­
ta». 

Ma entrambi si sbagliavano 
perché, usciti dal 'Palazzo dei 
congressi, morirono travolti da 
un pirata della strada. 

{Enzo Costa) 
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